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Achille Occhetto 

Il N.Y. Times 
commenta 
il viaggio 
di Occhetto 
V i NEW YORK, Pragmatici e 
non dottrinari. legati al sociali
sti francesi e socialdemocrati. 
ci tedeschi più che ai comuni
sti dell'Est in Europa. Cosi il 
New York Times presenta ai 
suoi lettori il Pei e Cicchetto al
la vigilia del suo viaggio negli 
Stati Uniti. «Cercano di non es
sere più ideologi», e il titolo di 
un ampio articolo apparso ieri 
su] più prestigioso quotidiano 
americano. Uà politica estera 
del nuovo Pel di Occhetto col
pisce il corrispondente del 
quotidiano Usa, Alan Riding, 
-perché quasi sembra (ondarsi 

< «sulla pratica di evitare gli altri 
comunisti'. E vero, nota, che 
Occhetto «ha visitato Mosca 
all'Inizio di quest'anno, ma gii 
altri suoi viaggi all'estero da 
segretario d e m i sono stati in 
Francia, Germania occidenta
le e Spagna per incontri con 
socialisti, Ad esempio, a Pari-

i gi, dove l'ospite era Pierre 
Mauroy, segretario generale 
del Partito socialista francese, 
non c'era in agenda alcun in
contro con II leader comunista 
Georges Marchals-, 

E quanto ai rapporti col par
titi comunisti delrEuropa del
l'Est, c'è un legame formale le
gato al latto che I partiti II al 
governo hanno «lo slesso no-

V.flie», ma il Pel «ha di latto da 
.mólto tempo sostenuto i setto
ri più aperti che ora stanno 

. ; «rollando II modello comuni-
',;' •!« ungherese e non ha mai 
i esitato a mettersi a llanco del 

***lttBr SfPpSolldarnoscIrì 
-t?t ri'iEuropa,,dice ancora,il 
i Ahl™>•cotwio .de la*. 
4 WWc l'integrazlorie europea 

•ha Implicazioni sia politiche 
'. che economiche, e alla licer-
, ca di alleanzet con tutte le for

te socialdemocratiche della 
regione. E, avendo assistito al 

, ridimensionamento a propor
zioni Insignilkanti dei comu
nisti in Spagna e Francia in se
guito alla loro Incapacità di 
Cambiare, ha pur senza ecces
sivo clamore sostituito il vec
chio-concetto di eurocomuni
smo con quello più ampio di 
eurosinistra, che comprende 
anche I socialdemocratici». 

. Occhetto. osserva ancora 
l'articolo del New York Times, 

• ha bisogno di «presentarsi co
me leader di un parlilo con 

' idee nuove». Anche perché 
«non è più sufficiente ad 
esempio vantare l'indipcnden-
za del partito da Mosca, o 

1 avallare l'appartenenza dell'I
talia alla Nato». E che mentre 
Occhetto e Impegnato in una 
«costruzione di Immagine» al
l'estero, i suol problemi più 
grossi stanno in casa. Col pri
mo test che viene a meta giu-
8no, con le elezioni europee, 

ove al secondo posto nelle li
ste del Pei é candidato un pre
stigioso socialista francese, 
Maurice Duverger, «che ha ac
cettato, ci tiene a dirlo, solo 
dopo il benestare di Mitter
rand», 

Pri-PIi-Pr 
Pannella 
pone altre 
condizioni? 

, HROMA Un'altra giornata 
di «suspense» attorno alla can
didatura Pannella nelle liste 
del «polo laico» con PII e Pri. 
Ieri pomeriggio un'improvvisa 
conferenza stampa del leader 
radicale ha latto temere un 
voltafaccia. Pannella si é riferi
to alla costituzione del «comi
tato» che deve lavorare per la 
«federazione laica», un organi
smo di fatto già lormato da Pli 
e Pri, C'è stato un incontro tra 

, Altissimo e La Malfa, e un co-
' munlcato Pìi-Pri in cui si ga-
• rantisce, dalla prossima setti

mana, l'allargamento dell'or
ganismo ai radicali. A tarda 

, sera pero non era ancora ve
nuto un segnale «distensivo» 
da parte di Pannella, e doma
ni è l'ultimo giorno per la pre
sentazione delle Uste. Pannel
la, a quanto si sa, sarebbe se
condo in Usta dopo Elena 
Croce nel Mezzogiorno. Capo
lista nelle Isole, posto In un 

' primo momento offerto a Pan
nella, sarti invece Elda Pucci. 

Napolitano al Comitato centrale Una Cee aperta che cooperi 
Obiettivo del voto del 18 giugno con l'Est e si batta 
è far prevalere la concezione per il disarmo. Appello al Psi: 
progressista della unificazione serio dialogo sull'alternativa 

Sinistre alla guida d'Europa 
Il Pei: una comunità sociale, non solo un mercato 
Con una relazione di Giorgio Napolitano il Comi
tato centrale comunista ha avviato la campagna 
per le elezioni europee. Il Pei chiederà un voto 
perché siano le forze di sinistra e di progresso a 
guidare il processo dì unificazione politica. Nella 
campagna europea entra il tema dell'alternativa. 
Su questo «al congresso socialista chiediamo l'av
vio di un dialogo». 

GIANCARLO BOSETTI 

• 1 La posta in gioco allo 
elezioni europee riguarda la 
scelta tra due visioni antagoni
stiche dell'Europa: da una 
parte quella espressa nella 
forma più conseguente dai 
conservatori inglesi - derego
lamentazione, semplice unifi
cazione del mercato, liberaliz
zazione selvaggia dei movi
menti dei capitali - dall'altra 
quella delle forze di sinistra e 
progressiste - la prospettiva 
dell'unione politica e di una 
lotta aperta per il governo e 
gli indirizzi del processo di in
tegrazione. Ma nel voto del 18 
giugno entra anche a pieno ti
tolo il tema dell'alternativa, 
come indicazione volta a bat
tere il conservatorismo del 
pentapartito e del sistema dì 
potere democristiano, Questi 
alcuni degli etementi al centro 
della relazione di Giorgio Na
politano, con la quale il Comi
tato centrale comunista ha va
rato la piattaforma elettorale. 

A quaranta giorni dalla 
chiamata alle urne tre appaio
no a Napolitano i fattori politi

ci fondamentali da considera
re: il primo è rappresentato 
dall'emergere di contraddizio
ni di fondo nel processo di 
realizzazione dell'Atto unico 
europeo. Qui si fa più ravvici
nato lo scontro tra concezioni 
diverse ed opposte dell'unifi
cazione. come risulta chiaro 
dalle discussioni sull'armoniz
zazione fiscale e dalle polemi
che sul rapporto Delors per 
l'unione economica e mone
taria Senza «un sufficiente 
grado di convergenza delle 
politiche economiche l'unio
ne monetana difficilmente po
trebbe reggere e addinttura 
potrebbe danneggiare la co
munità». L'unione economica 
ha bisogno non solo di libertà 
di movimento ma di politiche 
di tutela delta concorrenza, di 
misure antitrust, di un effettivo 
coordinamento sul piano ma
croeconomico 

Il secondo fattore, esamina
to nella relazione di Napolita
no, riguarda i radicali muta
menti in corso nello scenano 
intemazionale. Guardando al
la battaglia nnnovatnce di 

Gorbaciov, alla ricerca di nuo
ve vie verso il pluralismo in 
Polonia e in Unghena. o alla 
cnsi iugoslava, Napolitano ha 
affermato che «è il momento 
di una grande politica comu
ne dei paesi Cee verso l'Est*. È 
necessano impegnarsi per 
condurre al successo tutti i ne
goziati per la riduzione degii 
armamenti. 11 Pei pensa a una 
Cee che guardi ai paesi del
l'Est nell'intento di favonre un 
cambiamento senza destabi
lizzazione* e che sappia dare 
una «proiezione coraggiosa» e 
una «autentica apertura verso 
i paesi poven del mondo», af
fermandosi come «protagoni
sta della costruzione di un 
nuovo sistema multipolare 
delle relazioni intemazionali* 
Vi sono significative conver
genze in tema di politica este
ra tra le forze politiche italia
ne, ma critico è stato Napoli
tano sulla questione degli FI 6 
in Calabria. -È ingiustificabile 
- ha detto - la tendenza del 
governo a non esplorare la 
possibilità di soluzioni capaci 
di evitare l'installazione». Una 
scelta, quella della pressione 
per un negoziato, sulla quale 
Napolitano ha Insisuto nelle 
conclusioni replicando a 
Chiara Ingrao e Cossutta, fa
vorevoli invece a un no secco. 
Il Pei chiede un «ripensamen
to» del modo di essere com
plessivo della Nato, del suo 
approccio ai rapporti Est-
Ovest. delle sue dottrine e 
strutture militari. 

Il terzo aspetto determinan

te di queste elezioni europee 
è costituito, nell'analisi di Na
politano, dalla crisi del siste
ma politico italiano. Il giudizio 
sull'azione del governo che i 
comunisti sottopongono agli 
elettori «è molto severo». L'Ita
lia si avvicina alle scadenze 
comunitarie senza aver posto 
mano a politiche capaci di ri
durre i suoi handicap. Sul ter
reno dell'efficienza fiscale 
quella italiana nmane una 
delle situazioni più negative in 
tutta l'Europa dei dodici Na
politano ha richiamato la scel
ta netta del recente congresso 
del Pei: quella di reagire «a 
ogni vischiosità, di agire per 
sbloccare la democrazia ita
liana, per rendere possibile 
un'alternativa programmatica 
e di governo». Questa linea i 
comunisti faranno risaltare 
chiaramente in campagna 
elettorale, nonostante «la con
flittualità che purtroppo anco
ra una volta lacera la sinistra» 
a partire dalla brusca inversio
ne di rotta operala da Craxi 
alla vigilia del congresso co
munista E sulla proposta del
l'alternativa il Pei chiede al
l'imminente congresso sociali
sta una seria discussione. 
•Non vogliamo dare per scon
tato - ha affermato Napolita
no facendo suol gli auspici di 
Bobbio su «Mondoperaio» -
che prevarranno discorsi liqui
datori; né ci prepanamo a 
una pura reazione di denun
cia se dal congresso non ve
nisse un si all'alternativa. Sa
rebbe già significativo che ne 

<<>è del nuovo attorno a noi» 
decennio del riflusso finito? 
Un movimento impetuoso di protesta contro i tic
ket, che culminerà domani nello sciopero genera
le. Decine di migliaia di donne a difesa della 194. 
Piazza del Popolo inondata di giovani sotto le 
bandiere della Fgci e del Pei. Che sta succeden
do? Sta davvero finendo un decennio segnato dal 
«rampantismo» e dalle culture neoliberiste? Ne 
parlano alcuni dirigenti del «nuovo Pei». 

FABRIZIO RONDOLINO 

WB ROMA. Nel Pei sono tutti 
d'accordo i segnali che ven
gono dalla società costituisco
no, messi l'uno accanto all'al
tro, una novità incoraggiante, 
che si intreccia e dà fiducia al 
rinnovamento del Pei. La ma
nifestazione di sabato scorso, 
che ha portato a Roma due
centomila giovani, è andata al 
di là delle speranze più ottimi
stiche: «Probabilmente - dice 
Gianni Cuperio, segretario 
della Fgci - abbiamo colto 
un'esigenza vera quando ci 
siamo sforzati di intrecciare 
l'attività concreta, minuta, alla 

proposta di valori forti» «Mi ha 
colpito - dice Walter Veltroni, 
della Segretena - il carattere 
della manifestazione i giova
ni, che sono il vero punto do
lente del Pei, stanno revocan
do in dubbio certezze che 
sembravano inossidabili, stan
no scoprendo per la pnma 
volta un modo nuovo di fare 
politica». Nella società, ag
giunge Pietro Polena, segreta
rio del Pei siciliano, «si va for
mando un'opposizione socia
le e politica che può diventare 
cultura dell'alternativa*. Che 
significa? «Che in passato - n-

sponde Folena - abbiamo 
condotto soprattutto battaglie 
difensive. Ora invece 11 Pei è 
passato all'offensiva, e lo fa in 
modo nuovo e coraggioso*. 
Mana Grazia Sestero, respo-
nabile femminile a Tonno, n-
corda le 220 000 firme contro 
i ticket raccolte in città, la riu
scita dello sciopero a Mirafio-
ri, l'opposizione crescente alla 
giunta di pentapartito «I se
gnali non mancano - dice - e 
il clima nel partito è buono: 
tuttavia - avverte - non so an
cora quanto ciò che si muove 
nella società politica" e an
che in fabbnea sia g i pene
trato fra te masse popolan 
della città». 

Ecco un punto ciuciale il 
•nuovo Pel* è abbastanza 
•nuovo* per cogliere quanto si 
muove nel paese7 «Questo Pei 
ha le carte in tegola*, dice Fa
bio Mussi. E tuttavia, aggiun
ge, pnma che davvero si pos
sa parlare di una «nuova fase» 
occorrono «altn passi*. Anche 
Tiziana Arista unisce l'ottimi
smo alla cautela «Finora - di
ce - abbiamo lavorato su 

•—•———^— Alle europee punteranno su Altissimo e La Malfa 

L'Assolombarda abbandona la De 
«Scegliamo l'alleanza laica» 
m MILANO. Gli imprendito
ri milanesi vogliono contare 
di più. E per questo, allora, 
chiedono alla Confindustna 
di porsi l'obiettivo prioritario 
del «ruolo polìtico della rap
presentanza industriale», vi
sto che «protestare in forme 
garbate non basta più». Nel
l'imminenza delle elezioni 
europee, data per scontata 
«la parabola dell'espenenza 
del governo De Mita», scel
gono esplicitamente - e 
questa è la novità - di pun
tare sulla «costituenda al
leanza laica», la quale «po
trebbe contribuire a quel rie
quilibrio di rapporti tra siste
ma politico e sistema eco
nomico che noi auspichia
mo». 

All'assemblea annuale 
dell'Assolombarda, davanti 
al presidente del Senato, 
Spadolini, al presidente del

la Confindustna e al ministro 
Battaglia, il presidente del
l'organizzazione imprendito
riale milanese Ottorino Bel-
trami ha letto più che un 
semplice indinzzo di saluto 
un vero e propno manifesto 
politico. Neppure una paro
la - come del resto Pininfan-
na e Battaglia - sullo sciope
ro generale di domani. Bei-
tram i ha invece dedicato il 
suo intervento a un appello 
alla mobilitazione degli in
dustriali e a una severa crìti
ca delia gestione della toro 
organizzazione nazionale, 

Gli imprenditori - ha detto 
- si sono guadagnati il rico
noscimento della gente, che 
li vede come una forza «viva 
e vitale» da cui dipende «il 
benessere di tutto il paese». 
Ma da questo gradimento 
ancora non è disceso un 

«ruolo riconosciuto dal pote
re politico» «Abbiamo tra
scurato di costruirò un'am
pia rete di alleanze», ed ha 
poi aggiunto «È più che mai 
necessano divenire attori ve
ri sulla scena del paese, 
mettendo le altre parti socia
li nella condizione di dibat
tere sulla nostra capacità 
progettuale* Detto questo, 
Beltrami ha confermato al 
presidente Pininfanna, natu
rale destinatario dei suoi 
strali, che potrà in futuro «fa
re affidamento sul nostro 
apporto e sulle professiona
lità esistenti qui in Assolom-
barda», 

Fin da subito, intanto, ec
co la drastica scelta di cam
po, l'annuncio di un soste
gno delle posizioni del tan
dem Altissimo-La Malfa. Le 
elezioni europee, ha detto 

Beltramt, serviranno se chia
riranno le nuove priorità* n-
sanamento della finanza 
pubblica, revisione della po
litica industriale e dei mer
cati hnanzian, rinnovamento 
qualitativo dell'apparato 
pubblico *E un contributo 
in tal senso - ha spiegato -
auspichiamo possa venire 
dalla costituenda alleanza 
laica» 

Spadolini, che assisteva 
all'assemblea da un seggio
lone posto isolato propnp 
davanti alla presidenza, gon
golava. Il de Virginio Rogno
ni, seduto accanto a Leopol
do Pirelli, un po' meno. «Un 
successo dell'area laica - ha 
detto, pensando forse al 
congresso socialista - è nel
l'interesse di tutti. Ma se gli 
industriali puntano tutto su 
quel cavallo sbagliano, sba
gliano». 

venisse l'avvio di un dialogo 
impegnativo su questa pro
spettiva*. Anche sull'eurosini-
stra i comunisti invitano il Psi 
a una discussione pacata e 
approfondita, accantonando i 
diversivi polemici. 

Nel dibattito sulla relazione 
di Napolitano, Claudio Petruc
cioli ha insistito sulle difficoltà 
di una competizione in pre
senza di un arco di novità di 
enorme portata che rischiano 
di non essere a sufficienza 
percepite e comprese dall'o
pinione pubblica. I mutamenti 
in campo intemazionale han
no una tale rapidità da provo
care sconcerto negli osserva
tori più abitudinari e tradizio
nalisti. In un tale panorama, 
cosi mobile e dinamico, •que
sto Pei, con la sua stona e le 
sue scelte onginali, é colloca
to sicuramente in una posizio
ne di vantaggio. È questo che 

il Psi non ha capito facendo 
fallire l'incontro di Bruxelles». 

•Il tema dell'alternativa - di
ce Fabio Mussi - è il tema di 
queste elezioni europee. Con
servatori e progressisti si con
trastano su scala europea e 
nelle singole nazioni, salvo 
che in Italia. È una autentica 
anomalia. Dobbiamo fare una 
campagna elettorale contro la 
De, non contro il Psi, ma tale 
da stnngere e sfidare il Psi, per 
fargli superare quella dottnna 
della "doppia presenza" su 
tutti gii scenari che lo porta a 
crescenti contraddizioni che 
ormar lo scuotono violente
mente*. 

Gianni Cervetti, capogruppo 
a Strasburgo, ha ricordato la 
ricchezza della nostra iniziati
va europea e quanto essa sia 
stata decisiva nelle battaglie 
europeiste, democratiche e 
progressiste di questi anni 

Gianni Cuperio Walter Veltroni 

obiettivi concreti, importantis
simi ma parziali Ora si tratta 
di approntare un progetto più 
generale, una consapevolezza 
diffusa». E la campagna eletto
rale, aggiunge, può accelerare 
questo processo La «nforma 
del partito» ancora non ha da
to frutti significativi, e in pen-
fena pesano ntardi e lentezze. 
Risponde Veltroni: «Il dato più 
significativo, oggi, è un'inie
zione di fiducia e di entusia
smo nel corpo del Pei». Ma 
anche l'entusiasmo pud esse
re pericoloso, se diventa chiu
sura e magari integralismo. 
•Infatti - spiega Veltroni - bi
sogna essere prudenti, anche 
perché i trend elettorali sono 
molto più lenti dei trend poli
tici E in passato abbiamo so
pravvalutato le nostre aspetta
tive» «Anch'io - aggiunge 
Mussi - freno gli entusiasmi. 
Ma ho l'impressione che la 
"lunga notte" del decennio 
potrebbe anche finire. Un se
gnale viene anche dalle 
"oscillazioni" di Craxi, che io 
più semplicemente chiamerei 
contraddizioni' ora è propno 

Craxi. infatti, a dover scioglie
re i nodi che lui stesso ha 
stretto in questi anni». 

Il problema dunque è come 
accelerare ciò che appare or
mai come un «risveglio» della 
società e insieme una «rivolu
zione culturale» nel Pei e nel 
suo modo di fare politica. In 
che misura il «nuovo corso» e 
percepito dall'opinione pub
blica? Per Chicco Testa pro
pno il successo della manife
stazione di sabato dimostra 
che un «nuovo senso comune* 
sta prendendo piede. «Non si 
può - dice - tenere nella ca
micia di forza una parte intera 
della società, non si può sem
plificare ad ogni costo ogni 
conflitto e ogni contraddizio
ne» 

Per Folena il «nuovo» è più 
visibile, perché più impetuo
so, nel Mezzogiorno e in Sici
lia. E dunque decisiva, dice 
Folena, la capacità del Pei di 
rendersi «visibile», di accen
tuare i propn caratten distinti
vi «Più gli scenan politici e 
ideali appaiono contrapposti 
- spiega - e più saremo in 

grado di aggregare pezzi si
gnificativi di società civile». 
Anche l'espenenza di Paler
mo lo dimostra* irripetìbile si, 
ma nata non a caso in Sicilia, 
dove «il conflitto é esplicito», E 
lo dimostra la conflittualità nel 
Psi siciliano* «Non è solo que
stione di poltrone - sostiene 
Folena -: c'è davvero una for
tissima incertezza politica in 
un partito la cui unica "identi
tà" è Craxi. Ma forse oggi Cra
xi non basta più». 

Anche Cuperio sottolinea il 
valore dell'<opposizione» oc
corre «una battaglia durissima 
sulla droga, un impegno con
vinto sul reddito minimo, uno 
scontro, se necessano, sul di
mezzamento della leva». Se i 
giovani non vedono risultati 
concreti, conclude Cuperio, 
scattano infatti degli «ammor-
tizzaton sociali», come avven
ne col movimento delt'85 E 
tuttavia, conclude Folena, «il 
Pei, il nuovo Pei, comincia ad 
offrire una rappresentazione 
politica e culturale "moder
na" di ciò che sta maturando 
nella società civile». 

Gaffe del Psi emiliano 
«Abbiamo eletto un prete 
nella direzione regionale» 
Ma arriva la smentita 
• • MODENA Grandi titoli sui 
quotidiani modenesi di dome
nica e lunedi «Don Suffntti, 
eletto nel Psi regionale» E an
cora «Don Suffntti candidato 
socialista alle elezioni euro
pee» Insomma la candidatura 
più clamorosa per Modena-
un prete, per di più fondatore 
di una nota comunità tera
peutica per il recupero dei 
tossicodipendenti, l'Angolo, 
che si presenta coi socialisti. 
Lo stesso segretario modene
se del Psi, Sergio Nigro, ieri 
mattina al telefono conferma
va «Aspettiamo solo il via li
bera dell'Arcivescovo, non do
vrebbero esserci problemi». 

Invece i problemi e la cla
morosa scivolata del Psi sono 
venuti proprio da don Gian
carlo Suffritti: «Di essere stato 
eletto nell'assemblea ragiona-, 
le socialista non lo sapevo 
proprio, l'ho appreso da una 
televisione locale. Quanto alla 
candidatura per le europee 
ho appena detto dì no». «La 
candidatura - racconta - me 

l'hanno proposta soltanto sa
bato, e io ho nsposto che ave
vo bisogno di tempo per pen
sarci». Dopo quarantotto ore il 
no «Voglio restare libero e poi 
non potiei certo abbandonare 
la comunità per starmene 
giorni e giorni a Bruxelles Mi 
colloco a sinistra ma sono fe
dele alla mia vocazione* 

Fin qui l'interessato Ma an
cora nel tardo pomeriggio di 
ieri, il Psi regionale continuava 
a diffondere una lista di «ester
ni», eletti nell'Assemblea re
gionale del partito, contenen
te il nome di don Suffritti. Una 
lista che riporta anche, un al
tro nome: quello di Gabriele 
Gattini, ex-segretario regiona
le della Confesercenti, che so
lo poche settimane or sono 
annunciò le proprie clamoro
se dimissioni dai Pei e la con
temporanea «iscrizione al Psi». 
Il comunicato socialista lo in
dica come «esterno», quindi 
non iscrìtto al partito del garo
fano. Una gaffe o che altro? 

Direzione psi sul 18 giugno 

Imbarazzato silenzio 
sul voto a Bolzano 
Giuliano Ferrara candidato 

Plinio SMTARO 

•IR0MA «Il voto di Bolzano^ 
è il segno di un malesseri po
litico. Questa situazione di go
verno per noi sta diventando 
molto faticosa». Claudio Si
gnorile t> l'unico, in via del 
Corso, disposto a spendere 
qualche parola su un risultato 
elettorale che penalizza il Psi. 
Spiega con calma che è un 
dato «non generalizzabile», 
che per il Pei c'è una «non 
dubbia inversione di tenden
za» E che in conclusione so
no stati penalizzati 1 partiti di 
un «governo debole». Se si ec
cettua una breve nota di Giusy 
La Ganga («i risultati erano 
prevedibili e non hanno valo
re di test nazionale») i dirìgen
ti del garofano osservano tutu 
la consegna del silenzio. Arri
vano alla spicciolata per par
tecipare alla nunione della Di
rezione convocata per ratìfica-
re le liste per le europee (uni
ca novità: il giornalista Ferrara 
in lista). Ugo Intuii, a chi gli 
chiede un commento, rispon
de candido* «Non ho ancora 
visto i risultati». E crea imba
razzo oggi quel titolo dell'A-
vanti'di domenica («Bolzano, 
prova europea») che stnde col 
commento di La Ganga Si co
glie un certo disagio anche 
nell'ostinazione con cui Craxi 
evita di rispondere per ben 
due volte ai cronisti che gii 
chiedono un giudizio. O in 
quella di Claudio Martelli che, 
diversamente dal solito, tira 
dntto, se ne va per le scale nel 
suo ufficio al quarto piano Sa
rà forse per questo comples
so della rimozione» che il mi
nistro Formica dice ironica
mente: «ti voto di Bolzano? È 
un problema dei socialisti au-
striac i». 

Dentro il Psi, insomma, non 
tutte le acque sono calme co
me paiono. Non si spieghe
rebbe altnmenti l'intervento 
del mini! tro Giuliano Amato al 
congresso regionale del Pie
monte. A quella platea va a di
re, secondo il resoconto della 
Stampa Sera, che «non sfugge 
a nessuno che c'è stata di
scussione tra di noi e perso

nalmente penso al prossimo 
congresso socialista come ad 
un'occasione molto utile per 
nassumere la responsabilità di 
decidere e fare le cose che ur
gono per recuperare una no
stra identità» Più avanti è an
cora più chiaro. «Una certa 
parte del nostro bagaglio, do
po dieci intensi e proficui anni 
di politica socialista, ha biso
gno di una riverniciatura». Che 
cosa vuol dire il ministro? Una 
cosa che solo fino a un anno 
fa era consideralo vecchiume 
nelle stanze di via del Cono. E 
cioè che «sta enormemente 
crescendo la ricchezza privala 
a scapito del patrimonio col
lettivo e questo non va e va 
detto*. «In questo senso - ag
giunge - parlo di caduta verti
cale dei valori di solidarietà». 
Frasi forti, come si vede. Che 
potrebbero preannunciare un 
congresso meno scontato del 
previsto. Lo stesso De Miche-
lis, uscendo dalla Direzione, 
dice che «il dibattito politico a 
Milano sarà affrontalo appro
fonditamente». E a un giornali
sta che gli chiede conio di 
quello che alcuni definiscono 
il «declino di Craxi» risponde 
di non chiederlo ai socialisti, 
•MI pare - aggiunge - che sia
mo in una fa<e che è proprio 
all'opposto del declino ed è 
una fase che si personifica in 
Craxi Sono altn i partiti sem
mai che devono parlare del 
loro declino e del declino dei 
loro leader». 

La Direzione, durala in tutto 
un'oretta, ha ratificato le liste 
per le europee. L'unica novità 
(oltre alla richiesta della nini-
stra di garantire nelle itole l'e
lezione di Anselmo Guerraci, 
costringendo il ministro U 
Pergola a nnunclare al secon
do posto in lista) è l'ìngrcsio 
del giornalista Giuliano Ferra
ra, conduttore di «Radio Lon
dra» su Canale 5, nella lista 
della circoscrizione del Cen
tro. Ha accettato?, chiedono I 
giornalisti E De Micheli» fi-
sponde «Più che accettato, ha 
richiesto Ma diciamo che ha 
accettato molto volentieri..». 

Le liste de per le europee 
Martinazzoli batte Goda 
Ahdréotti «n. 1» a Nòrd-Èst 
• 1 ROMA. Giovanni Gona 
non l'ha spuntata* a guidare la 
De nella circoscrizione nord
ovest in vista delle prossime 
europee sarà Mino Martinaz
zoli, capo dei deputati scudo-
crociati L'ex presidente del 
Consiglio sarà al secondo po
sto «Per noi l'importante era 
esserci - minimizzano i fede
lissimi di Gona -. Numero uno 
o numero due, non importa 
Tanto saranno gli eletton a 
decidere la misura del con
senso* 

La Direzione scudocrociata 
ha discusso len fino a ora tar
da la composizione delle cin
que liste da schierare per le 
europee. Risolta a favore di 
Martinazzoli la contesa per il 
posto c*i capolista nella circo-
scnzione nord-ovest, nessuna 
sorpresa per gli altri numeri 
uno Giulio Andreotli guiderà 
la lista della circoscrizione 
nord-e:.t, Arnaldo Forlani 
quella del centro ed Emilio 
Colombo quella del sud In
certezza fino all'ultimo, inve

ce, per le Isole La dfccuuione 
intomo alla composizione 
della lista per la Sicilia e la 
Sardegna (già segnata nel 
giorni scorsi dallo scontro tra 
Orlando e Lima, risolto a favo
re del secondo) ha imperia
to a lungo la direzione demo-
cnstiana occupata a trovare 
una soljzìone per il problema 
del capolista. La proposta 
avanzata da Forlani è stata, 
quella di un cappello di Itela 
comprendente Salvo Urna, in 
rappresentanza della Sicilia, e 
Liggios, per la Sardegna, Altri, 
invece, hanno sostenuto l'op
portunità di scegliere un auto
revole •numero uno» (per 
esempio lo stesso Forlani). 

Per il resto, le liste de non 
presentano nomi di particola
re spicco Assenti i ministri 
(eccezion (alta per Andreotti) 
ed assenti autorevoli persona
lità esteme, saranno ricandi
dali quasi lutti gli europaria-
mentati uscenti, compreso 
Roberto Formigoni. 

Viva l'estate e "ali ai piedi" 
È il momento di mettersi pancia al sole 
di fare corroboranti passeggiate 
di conoscere meglio l'Italia e gli altri Paesi 

Giovedì i l maggio con rUnJtà 

l'Unità 
Martedì 

9 maggio 1989 5 iiii:±iii::i;fi;S!!:i!ia:fci!fisi: 


